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Camilleri racconta
«relazioni tossiche»

in età matura
Le frustrazioni mai

sopite e riversate sui cari,
è il tema del romanzo
«Un sabato, con gli
amici» edito da Sellerio

STEFANO VICENTINI

Come si può scatenare su-
gli amici la propria perfi-
dia, cresciuta negli anni
con i traumi infantili irrisol-
ti, le ferite dell'adolescen-
za, frustrazioni e sconfitte
di ogni genere nell'età adul-
ta: lo si riscontra in questo
romanzo "Un sabato, con
gli amici" che si presenta
come un teatrino mostruo-
so di certi caratteri umani.
E potrebbe rendere conto
di un'espressione oggi di
largo uso, «relazione tossi-

ca», che per definizione è
l'essere coinvolti in un lega-
me affettivo dove non c'è
rispetto reciproco e, nella
gamma dei peggiori com-
portamenti, uno dei due
tende a colpevolizzare, ri-
cattare, umiliare, aggredire
inducendo la reazione re-
pulsiva dell'altro.
Una realtà tristemente at-

tuale che passa sotto i ferri
del mestiere di Andrea Ca-
milleri, capace stavolta di
rivelare la sua arte narrati-
va nel romanzo psicologi-
co. Abituati all'ambiente si-
ciliano e al commissario
Montalbano, i lettori saran-
no spiazzati da questa novi-
tà, uscita di recente da Sel-
lerio, ma anche sconcertati
perché la discesa agli inferi
dei sedicenti "amici" in età
"matura" non contempla
redenzioni. Di sabato c'è
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una rimpatriata in stile
"Compagni di scuola", il fa-
moso film di Carlo Verdo-
ne, dove ognuno sembra
dare il peggio di sé: ai so-
spetti e litigi più o meno ve-
lati si aggiungono insidie e
vendette. Dagli anni del li-
ceo e dell'università al pre-
sente, nessuno dei 7 com-
pagni protagonisti ha impa-
rato a vivere con una di-
screta serenità e ogni re-
sponsabilità, durante la se-
rata, emerge in colpe rin-
facciate, invidie e bassi epi-
sodi di sesso, fino addirittu-
ra a trovare un amico mor-
to in un angolo della casa.
Camilleri è spietato nel ri-
trarre questo dramma bor-
ghese contemporaneo, che
ha numerosi antecedenti
come alcune novelle di Pi-
randello o "Gli indifferen-
ti" di Moravia. In retrospet-
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tiva ci mostra il passato dei
personaggi portandoci a
certe convinzioni, come
quella che l'assenza di figu-
re genitoriali o tutoriali di
riferimento è un danno ir-
reparabile per la vita. La vi-
cenda non ha l'identifica-
zione di un luogo preciso
né è rischiarata dalla giusti-
zia, tanto che le forze
dell'ordine intervenute a
constatare la disgrazia del
morto, in cui si ipotizza
una caduta accidentale, li-
quidano la questione come
una seccatura: "Il vice com-
missario dice al proprieta-
rio Andrea: Senta, quel pa-
rapetto è pericoloso, trop-
po basso. O lo fa rialzare o
ci fa mettere su qualcosa".
E quel sabato prosegue
nell'indifferenza, pur in-
tuendo tutti che c'è sotto
qualcosa. Insomma il com-
pianto Camilleri vede anco-
ra lontano ed è "presente"
tra noi anche postumo.
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